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Al Direttore del CAM di Cagliari

Alla RSU del CAM di Cagliari

E p .c.,   Al Direttore regionale Agenzia delle Entrate per la Sardegna

Oggetto: nota Prot. N.1190/2008 relativa all’incentivo economico previsto per i CAM.         

Siamo venuti a conoscenza, come O.S., della della Nota Prot. 1190/2008, relativa ad alcuni chiarimenti da parte della Direzione del CAM sulle indennità previste per l’incentivo economico. Detta nota è stata comunicata ai dipendenti, ma non  ai soggetti titolari della contrattazione integrativa d’ufficio. E’ una nota che disciplina il salario accessorio, e riteniamo sia anche d’interesse per chi tutela i lavoratori. Vogliamo qui ricordarLe che l’informazione è una delle prerogative sindacali previste dal CCNL.

Questa Organizzazione Sindacale ritiene che i chiarimenti emanati dalla Direzione Centrale del Personale in merito alle condizioni di erogazione del trattamento economico incentivante, spettante ai dipendenti del CAM, richiamate nella nota, siano frutto di una valutazione di parte e non di accordi sindacali a cui esclusivamente occorre far riferimento. 

L’accordo del  marzo 2000 prevede un incentivo economico “quantificato, per ciascun addetto, per il team leader e per il responsabile, in 25.000 lire per ogni giorno di effettivo servizio nei Call Center. Tale incentivo remunera il grado di penosità e i livelli di responsabilità delle particolari tipologie di lavoro”. L’istituzione di tale incentivo è dovuta al grado di difficoltà che si riscontra in una attività  come quella svolta dai consulenti dei CAM, attività intesa nella sua totalità e non quella esclusivamente svolta in front-line. L’art. 85, c. 2 dl CCNL 2002-2005, relativo all’utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività, prevede le finalità per cui le risorse che compongono il fondo sono prioritariamente utilizzate. Chiarisce che viene utilizzato per compensare lavori con specifiche responsabilità, rischi, disagi e gravose articolazioni dell’orario di lavoro; è evidente che tali peculiarità sono connesse intrinsecamente al tipo di attività svolta e prevista istituzionalmente dai CAM e non vengono meno se nel corso dell’attività lavorativa il dipendente usufruisce dei permessi previsti dall’art. 46, che devono essere recuperati dal lavoratore e che hanno un limite ben definito, dall’art. 47 che tutela il diritto del dipendente alla salute e all’ assistenza degli infermi, nonché quelli connessi alla difesa dei diritti e della dignità dei lavoratori tutti, utilizzati per l’espletamento dell’attività sindacale.

Quanto asserito nel terzo capoverso della nota 1190/2008 che il dipendente “deve effettuare il recupero della prestazione del turno telefonico, secondo modalità concordate col dirigente responsabile, ai fini della corresponsione dell’intero compenso” non può trovare conforto negli accordi vigenti se inteso come recupero in front-line, in quanto gli stessi prevedono che nell’arco dell’intera giornata lavorativa l’attività di front–line non possa superare le 4 ore. Dall’affermazione contenuta in questo capoverso sembra trasparire il concetto secondo cui l’erogazione di detta indennità possa essere “concessa” in caso il recupero del turno concordato col Dirigente responsabile, questo sottintende una certa elasticità nella norma che verrebbe sottoposta a valutazioni personali. Tutto questo è in contrasto con lo spirito con il quale avviene l’erogazione del salario accessorio e di tutte le voci economiche; le stesse infatti hanno carattere continuativo e  non sono soggette ad alcuna valutazione personale.

Per i motivi enunciati sopra la scrivente Organizzazione Sindacale invita la S. V. a non operare decurtazioni sul salario accessorio previsto per l’attività svolta dai lavoratori del CAM. 

Cagliari, 26 Aprile 2008

                                                   RdB-CUB  Pubblico Impiego Sardegna
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